
ministrazione in carica, in-
fatti, rispetto alle criticità era
pronta ad assumere anche
pr-ecise responsabil i tà indi-
viduali, il commissario non
può fare altro che attuare una
gestione in un certo senso
dogmatica>. E amaro il com-
mento del l 'ormai ex vicesin-
claco Giovambattista Benin-
casa rispetto ai nuovi disagi
in cui versa la comunità, che
osserva sconfortato ed impo-
tente. È il caso del caro men-
sa, per esempio, ipotizzato
negli ullimi giomi dall'uffi-
ciale governativo per neces-

. si tà di bi lancio, ma anche
l'aumento del trasporto pub-
blico degli scolari che hanno
già fatto registrare la dura
presa di posizione della po-
polazione a seguito del la
quale, sembrerebbe, che il
commissario prefettizio ab-
bia deciso di retrocedere di-
minrtendo l'aumento prece-

ore, non ha trovato per il mo-
mentc.r né conf'erme né smerr-
tite presso I'ente municipa-
le, rna già i  ci t tadini sono sul
piede di guerra, ritenendo
inviolabile <il diritto dei
bambini di poter proseguire
il percorso formativo nel-
I'ambiente in cui lo stesso è
stato awiato>. Dralunatica,
inoltre, ì'emergenza rifiuti
che la città sta sopportando
da settimane. La comunità
f lorense è veramenle in gi-
nocchio, piegata dall'enorme
mole di r i [ iut i  chc (: f lmJXì,- l-
giiuro or''unque e che da tenr-
po hanlo invaso marciapie-
di e strade. L odore, peraltro,
che emanano i cumuli di
spazzatura, è nauseante tan-
to che <non possiamo più
neanchc aprire per pochi
ista-nti le finestre e far ciun-
biare l'aria - ha comrnentato
una residente di via Gramsci
- per evit:re che entri nelle

oggetto di una riunione pres-
so ìa sede della prefettura di
Cosenza. ma ad oggi arcora
irulla è lnr.rtato. Il comrnissa-
rio prefettizio, Sergio lvlaz-
zia, è ritomato già da ieri nel-
la sua Foggia dopo aver no-
minato un sub commissario.
Certo, è difficile ipotizzare
ur qualurrque r imedÍo a1l 'al-
tuale condizione di cr isi ,  aì-
meno fino a quardo non ria-
prrra ta orsca_nca clr uelrco,
chiusa dal 15 ottobre scorso.
Intanto, pcrò, lc fnmigìie san-
giovauncsi, quasi l ìrssc rrrr ir
nuova belTa perpetrata ai lo-
ro danni, stanno ricevendo
le bollette della tassa della
spazzatura. <Bollette anche
bè l le  pesant i ,  sos lcngono i
rappresentanti  del Movi-
mento 5 Steì le. ai oual i  l isrr l -
Ia olmclie lfitma8lna-re lo sliì-
to d'animo con il quale i cit-
tadini andranno a pagarle.

Cinzia Gardi
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È stata asfaltaia e 1
rà fruibile. La bretellr
sce la vecchia statalt
Sp 2a1) e un tratto r
da a scorrimento ve
no Lago-Medio Sar.'u
bitumata nell'ambi
progetto voluto daìl
strazione coniunale c
cui ha collaborato li
cia. Loperazione di c
mento è ftrnzionale a
lità ma anche aÌlo
del tenitorio per qui
cerne la Comunità lc
utile aìla gestione de
tore consortiìe realiz
l'ex CMS per lo smi
dei reflui relativi ai
di Rogliaro, Marzi t
Seicento metri di
compreso tra la locr
stagneto" eilpezzo
strada che conduce
di "Vaìleggiannò" nt
ne di Santo Stefano,
metterà agli automo
accorciare i tempi d
renza tra l'area Roglii
zi e quella di Piano l
congestionare il trafl
strade principali e aì

Mensa e hasporto scolastico Piano Lago-Me(
La minoranzasta con i genitori La bretella dive

Mensa e scuolabus: quelli
che, secondo il Municipio, so-
no il fiore ali'occhiello della
cit ià, in rea-l lù prelcr,u|aro i
genitori e non soìo. Sulla men-
sa, sono arrivate le dichìarazio-
ni di Cairo, consigliere di mr-
noranza con "Alleanza Demo-
cratica": <La ma5gioranza -

commenta Cairo sui ritardi - ha
penalizzato daì punto ù vista
lavorativo anche quanti sono
alle dipendenze della ditta ap-
paltatrice. Mi auguro di non
sentire più le lamentele dei cit-
tadini, ia quanto la mensa de-
ve essere rin sen izio sicuro rn
una città e che ùa hanquilìità
ai genitori e ai bambirii, nella
tempistica e neÌla qualità. Al-
b:imenti, richiederò aÌ più pre-
sto un Consiglio comunale con
un punto specifico sull'argo-
mento). La mensa potrebbe
scattare il 17 novembre con la
vecchia ditta in servizio, atten-
dendo la successiva gara d'ap-
paìto (il 18 scade la presenta-
zione delle offerte, e il 20 di
questo mese ci sarà ì 'esperi-
mento di gara) e la azienda che
enherà in servizio effettiva-

mente. Molti genitori, però, te-
mono invece che la vicenda
mensa sarà risolta soltanto a
gennaio, attendendo pt.ri i tcrn-
pi burocratici, e vogliono subi-
to un inconho chiarificatore
per capire la situazione nei
dettagli. Sul fronte scuolabus,
ieri ur gruppo di genitori è ar-
rivalo sino all'ufficio del si,u-
daco facente funzioni, Damra-
no Grispo, per lamentarsi del-
ìo stato fatiscenle di un puÌmi-
no che hasporta i bambini nel-
le scuole di Collina Castello. Il
puìLmino, infatti, è stato utiliz-
zato per sostituire un altro
mezzo daÌlo scorso venerdì ma
presenta addirittura delle con-
dizioni peggiori, registrando
sedili rotti e una porta che si
apre soltanto con I'intervento
dell'autista che scende dalla
sua postazione. I genitori, non
soddisfatt i  dal l 'esito del l ' in-
conho, sono rimasti deÌusi an-
che dai toni dello stesso Gri
spo che, a loro dire, non ha for-
nito una spiegazione plausibi
ìe. scaricando le responsabili-
td ,

Massimo Nlaneggio


